
Cervignano del Friuli, 26 Agosto 2020
Alessandro Florit
Divisione Operativa Fognatura – CAFC SpA - Udine



Attualmente in Provincia di Udine operano i
seguenti gestori del servizio idrico
integrato:

CAFC SpA di Udine 121 Comuni

POIANA SpA di Cividale 12 Comuni

IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
A.T.O. “CENTRALE FRIULI”



IL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

A.T.O. “CENTRALE FRIULI”

• L’effetto della fusione è una
società che fornisce il
Servizio Idrico Integrato per
121 Comuni della Provincia
di Udine, per una
popolazione di circa 480.000
abitanti residenti.

• Alla fine del 2016 si è
concluso un processo di
fusione per incorporazione
della società Carniacque SpA
in CAFC SpA di Udine.



DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI 
SEGMENTO FOGNATURA E DEPURAZIONE

Impianti di depurazione

Tipologia Numero

Impianti > 200.000 a.e. 1

100.000 < Impianti > 200.000 a.e. 2

20.000 < Impianti > 100.000 a.e. 1

5.000 < Impianti > 20.000 a.e. 29

20 < Impianti > 5.000 a.e. 159

Impianti primari Imhoff 314



DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI 
SEGMENTO FOGNATURA E DEPURAZIONE

Impianti di sollevamento e reti

Tipologia Numero / Km

Impianti di sollevamento 273

Fognature separate 80

Fognature miste 3.870



Allo STATO compete :

 la legislazione esclusiva in materia di
tutela dell'ambiente (art. 117, c.2, lett. s
della Costituzione).

 Nel caso specifico stabilire i valori limite
agli scarichi

 Definizioni, obiettivi, strumenti, competenze
delegate, ecc.

Le competenze
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Le Regioni definiscono :

 il regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue
domestiche e di reti fognarie, servite o meno da impianti di
depurazione delle acque reflue urbane (art. 124, comma 3)

 il regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue termali
(art. 124, comma 5);

 le fasi di autorizzazione provvisoria agli scarichi degli impianti
di depurazione delle acque reflue per il tempo necessario al
loro avvio (art. 124, comma 6);

 i casi in cui le acque meteoriche di dilavamento debbano essere
sottoposte a particolari prescrizioni e ad eventuali
autorizzazioni (art. 113, comma 1);

 i casi in cui può essere richiesto che le acque di prima pioggia e
di lavaggio delle aree esterne debbano essere convogliate e
trattate (art. 113, comma 3).

Le competenze
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� SCARICHI IN RETE FOGNARIA:

� Acque reflue domestiche ed assimilate: Nulla Osta CAFC (art. 124, c. 4 T.U.A.)

� Acque reflue industriali: Autorizzazione AUA - AIA/CAFC (art. 16bis L.R. 16/2008)

D.P.R. 59/2013 – D. Lgs 59/2005

Le competenze
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� SCARICHI NON IN RETE FOGNARIA:

� Acque reflue domestiche ed assimilate: COMUNE (art. 22 L.R. 7/2001)

� Acque reflue industriali: REGIONE (ex Provincia) (art. 124, T.U.A – L.R. 16/2008 )



LA NORMATIVA E LA PRASSI DELLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN 
RETE FOGNARIA – DPCM 04.03.1996



LA NORMATIVA E LA PRASSI DELLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN 
RETE FOGNARIA – P.T.A.  2014 FVG



Art. 5 – Obbligo di allacciamento. In questi casi:

Quando la minima distanza tra limite di proprietà e la
rete fognaria pubblica idonea a ricevere i reflui più vicina
non supera i:
� 50 metri per insediamenti abitativi singoli recapitanti in rete 

fognaria acque reflue domestiche;
� 70 metri per insediamenti abitativi plurifamiliari recapitanti 

in rete fognaria acque reflue domestiche;
� 100 metri per insediamenti industriali e commerciali 

recapitanti in rete fognaria acque reflue assimilabili alle 
domestiche;

� 200 metri per insediamenti industriali recapitanti in rete 
fognaria acque reflue industriali.

LA NORMATIVA E LA PRASSI DELLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN 
RETE FOGNARIA – Regolamento CAFC



LA NORMATIVA E LA PRASSI DELLE 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO IN 
RETE FOGNARIA – Regolamento CAFC



Art. 6 – Obbligo di allacciamento -
(nel caso di rete fognaria esistente)
(caso A – Edifici esistenti)

co. 9 Notifica Ente Competente (CAFC)

co. 10 Entro 3 mesi da notifica istanza
nulla osta da parte dell’utente

co. 8 I lavori devono essere eseguiti
generalmente entro 2 anni



Art. 5 – Obbligo di allacciamento -
(nel caso di rete fognaria esistente)
(caso B – Edifici nuovi o ristrutturazioni)

co. 6 Domanda di allacciamento contestuale 
alla richiesta del permesso di costruire, 
SCIA o altro provvedimento equivalente 

co. 7 L’allacciamento deve essere 
realizzato prima del rilascio 
agibilità con comunicazione
di fine lavori anche al Comune



Art. 6 – Allacciamenti alla rete fognaria
(nel caso di reti fognarie nuove)

co. 6 Nel caso vengano realizzate nuove reti fognarie 
l’allacciamento deve essere realizzato entro due
anni dal rilascio del nulla osta richiesto entro tre
mesi dalla notifica di cui all’art. 6, c. 9 (3+24 mesi) 

co. 7 Nel caso vengano realizzate nuove reti fognarie 
di tipo separato l’allacciamento deve essere realizzato 
entro due anni dal rilascio del nulla osta richiesto entro 
tre mesi dalla notifica di cui all’art. 6, c. 9 (3+24 mesi) 

IN CASO DI EVENTUALI INADEMPIENZE AI SUDDETTI TERMINI
GLI STESSI VENGONO IMPOSTI CON ORDINANZA COMUNALE Art. 6, c. 12



ELENCO DELLE VIE DOVE E’ GIA STATA REALIZZATA LA RETE FOGNARIA DI TIPO 
SEPARATO E DOVE SONO GIA’ STATE INVIATE LE NAF:

BORGO SALAMON

LARGO OBERDAN

PIAZZA G. MARCONI

PIAZZA LIBERTA'

PIAZZA UNITA' D'ITALIA

VIA 24 MAGGIO

VIA A. MANZONI

VIA ALESSANDRO VOLTA

VIA AQUILEIA

VIA XXIV MAGGIO

VIA CAIU'

VIA CAPOIA

VIA CAVOUR

VIA CIBINA

VIA DEGLI ONEZ

VIA DEL FIUME VECCHIO

PIAZZA INDIPENDENZA

VIA CRISTOFORO COLOMBO

VIA DANTE ALIGHIERI

VIA DEI CAMPI

VIA DEL PERET

VIA DEL RISORGIMENTO

VIA DELLA BADIA

VIA DELLA FONTANA

VIA DELLA TURISELLA

VIA E.F. DUCA D'AOSTA

VIA ENRICO TOTI

VIA GIUSEPPE GARIBALDI

VIA GIUSEPPE MAZZINI

VIA LUIGI CHIOZZA

VIA MERCATO

VIA MONFALCONE

VIALE ALFREDO LAZZARO

VIALE GIACOMO MATTEOTTI

VIALE STAZIONE

VIA GIUSEPPE VERDI

VIA MONS. L. FAIDUTTI

VIA POLA

VIA PREDICORT

VIA TERZA ARMATA

VIA TORINO

VIA TRIESTE

VIA UDINE

VIA UNDICI FEBBRAIO

VICOLO CORTO

VIA DOGANA VECCHIA

VIA FIRENZE

VIA PIETRO ZORUTTI

VIA PONTE ORLANDO

VIA PRADATI

VIA ROMA

VIA VENTI SETTEMBRE

VICOLO DEL FORNO



DOVE E’ GIA STATA REALIZZATA LA RETE FOGNARIA SEPARATA:



RIEPILOGO DELLE NAF NELLE VIE DOVE E’ GIA STATA 
REALIZZATA LA RETE FOGNARIA DI TIPO SEPARATO:

COMUNE NAF 1 (posta normale) spedite 

01/01/15 - 31/10/16

NAF 2  (racc.ta a/r) spedite

dopo il 01/12/16

RICHIESTE DI DEROGA ricevute 

01/01/15 - 31/08/17

NAF 1 - NAF 2

CERVIGNANO 551 282 260 269

S. GIORGIO DI N. 481 248 226 233

TORVISCOSA 158 45 84 113

TOTALE 1190 575 570 615



ELENCO DELLE VIE DOVE E’ STATA ULTIMATA LA RETE FOGNARIA DI TIPO

SEPARATO E DOVE VERRANNO INVIATE LE NAF NEL 2020:

Via Pellis, Colloredo, Fruch, Leopardi, Carducci, Gramsci, Don Minzoni, Matteotti;

Via Gorizia, Del Pradulin, Della Colonnella, Tagliamento, S. Martino, Da L’Ara,

Solferino, Della Bezzecca, Larga;

Via Fiume Vecchio, Manolet, Gorgo, Mercato, Della Ciura, Del Zotto, Brumatti,

Capoia, Badia, Ponte Orlando, Galvani, Predicort

Via Venezia, Malignani, Fermi, Tiepolo, Galilei, Sarcinelli, Demanio, Martiri della

Libertà;

Via Divisione Julia, Della Vigna;

Laterali/parallele di Viale Stazione (Via Puccini, Polo, Vespucci, San Francesco, ecc);

Via Torino, Milano, Osoppo, Fiume;



Art. 4 (Tutela dell'ambiente e energia)

6. L'Amministrazione Regionale è autorizzata a concedere ai proprietari di
edifici di civile abitazione e ai condomini privati, un contributo fino al 70
per cento della spesa riconosciuta ammissibile, a sollievo degli oneri
da sostenere per la realizzazione di interventi di allacciamento alla rete
fognaria pubblica negli agglomerati interessati dalle procedure di
infrazione relative alla direttiva n. 91/271/CEE del Consiglio 21 maggio
1991 concernente il trattamento delle acque reflue urbane.

7. Con regolamento regionale, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i requisiti
soggettivi dei beneficiari, i criteri e le modalità per la determinazione, la
concessione e l'erogazione dei contributi, nonché le modalità di
rendicontazione della spesa.
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506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
0 CERVIGNANO; Marano 2551 246 3857 6655

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
1

CERVIGNANO; San Giorgio di Nogaro 

Lato Est
824 87 0 911

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
2 CERVIGNANO; Galli 111 10 0 121

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
3 CERVIGNANO; San Giorgio di Nogaro 5278 554 0 5833

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
4 CERVIGNANO; Torviscosa 1753 55 109270 111078

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
5 CERVIGNANO; Cervignano 11243 699 608 12549

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
6 CERVIGNANO; Muzzana 2383 70 0 2453

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
7 CERVIGNANO; Villanova Nogaro 337 30 0 367

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
9 CERVIGNANO; Malisana 482 22 0 504

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
10 CERVIGNANO; Pradulins 105 -3 0 102

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
11 CERVIGNANO; San Gervasio 134 6 0 141

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
14 CERVIGNANO; Carlino 1401 8 1018 2428

506
CERVIGNANO; Depuratore San Giorgio di 

Nogaro
15 CERVIGNANO; Aussa Corno 7 3 26591 26601

3170 CERVIGNANO DEL FRIULI Strassoldo CERVIGNANO DEL FRIULI Strassoldo 754 18 0 772



Art. 4 (Tutela dell'ambiente e energia)

8. L'Amministrazione regionale si avvale dei Comuni per le
fasi di ricezione e di valutazione delle domande, nonché di
concessione ed erogazione del contributo sulla base della
graduatoria secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
domande approvata dalla Giunta regionale e di
rendicontazione della spesa da parte dei beneficiari.

8 bis. Le domande di contributo di cui al comma 6 sono
presentate, tramite posta elettronica certificata (PEC),
al Comune e, contestualmente, per conoscenza, alla
Direzione centrale ambiente ed energia.



Legge regionale 6 agosto 2019, n, 13
Assestamento del bilancio 2019-2021

Art. 4 (Tutela dell'ambiente e energia)

43. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai proprietari di
edifici di civile abitazione e ai condomini privati un contributo, fino al 50
per cento della spesa riconosciuta ammissibile, a sollievo degli oneri
da sostenere per la realizzazione di interventi di allacciamento alla rete
fognaria pubblica negli agglomerati non interessati dalle procedure
di infrazione relative alla direttiva n. 91/271/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1991 , concernente il trattamento delle acque reflue urbane.



Legge regionale 6 agosto 2019, n, 13
Assestamento del bilancio 2019-2021

Art. 4 (Tutela dell'ambiente e energia)

45. In sede di prima applicazione, le domande di contributo di cui al
comma 43 sono presentate entro il 30 settembre 2019, tramite posta
elettronica certificata (PEC), al Comune e, contestualmente, per
conoscenza alla Direzione centrale ambiente ed energia.

46. L'Amministrazione regionale si avvale dei Comuni per le fasi di
ricezione e di istruttoria delle domande, nonché di concessione dei
contributi sulla base della graduatoria secondo l'ordine cronologico
di presentazione delle domande approvata dalla Giunta regionale e
per la fase di rendicontazione della spesa da parte dei beneficiari e di
erogazione dei contributi.



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,

Per il 2020 – dal prossimo 14 settembre al 30 settembre



Regolamento per la concessione dei contributi

D.P.Reg 09 marzo 2020, n. 38/Pres,



Modulistica per la concessione dei contributi

Decreto Reg. n. 2494/AMB del 22/06/2020.



Modulistica per la concessione dei contributi

Decreto Reg. n. 2494/AMB del 22/06/2020.



Modulistica per la concessione dei contributi

Decreto Reg. n. 2494/AMB del 22/06/2020.



Modulistica per la concessione dei contributi

Decreto Reg. n. 2494/AMB del 22/06/2020.













Art. 21 – Scarichi di acque nere e saponate 

Gli scarichi delle acque nere devono di norma, e fatto salvo quanto previsto
al successivo comma 3, essere recapitati in rete fognaria direttamente
senza interposizione di preesistenti pozzi neri, sistemi di pretrattamento o
di vasche settiche, sia di tipo tradizionale sia di tipo Imhoff.
Gli scarichi delle acque saponate provenienti da cucine o similari dovranno
essere pretrattati da separatori di grassi (c.d. vasche condensagrassi),
conformi alla normativa UNI EN 1825-1 e 2, al fine di salvaguardare
l’integrità e la funzionalità della rete fognaria. Sono esclusi da tale obbligo
gli edifici già esistenti alla data dell’approvazione della revisione 3 del
presente Regolamento e sprovvisti di separatori di grassi, per i quali è stata
attivata la procedura di cui al comma 7, art. 6 del presente Regolamento.
Lo smaltimento periodico dei fanghi provenienti dalla pulizia delle vasche di
trattamento dovrà essere effettuato in conformità alle leggi vigenti.
Il Gestore, per insediamenti esistenti alla data di approvazione del presente
Regolamento, si riserva il diritto di consentire lo scarico in rete fognaria di
reflui sottoposti a trattamento in fosse settiche anche di tipo tradizionale,
ovvero, di imporre per gli insediamenti di nuova realizzazione, o per quelli
esistenti soggetti a interventi edilizi, l’adozione di particolari trattamenti,
qualora lo ritenga necessario ai fini della buona conduzione della rete
fognaria nel rispetto dell’ambiente, dell’igiene e della salute pubblica.














